
XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico. C. 3475 Governo (Parere alla XII Commissione) (Seguito esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali. C. 3495
Governo (Parere alle Commissioni VIII e X) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che
operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie. C. 491-B Massimo Enrico
Baroni, approvata dalla Camera e modificata dal Senato (Parere alla XII Commissione)
(Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguardia dei castagneti e per
il sostegno e la promozione del settore castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo
testo C. 1650 Incerti e abb. (Parere alla XIII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . 67

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 70

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Delega al Governo per il riordino della disciplina

degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico.

C. 3475 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
marzo 2022.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), re-
latore, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Piero DE LUCA (PD), nel ringraziare il
relatore per il lavoro svolto, preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole del relatore.

Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’e-

nergia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo
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delle energie rinnovabili e per il rilancio delle poli-

tiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
marzo 2022.

Francesco BERTI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole con osservazioni del relatore.

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti

tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel

settore della salute e le organizzazioni sanitarie.

C. 491-B Massimo Enrico Baroni, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, nel sosti-
tuire la relatrice Grillo, impossibilitata a
partecipare alla seduta odierna, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esami-
nare, ai fini del parere da rendere alla XII
Commissione, il testo della proposta di legge
recante disposizioni in materia di traspa-
renza dei rapporti tra le imprese produt-
trici, i soggetti che operano nel settore della
salute e le organizzazioni sanitarie.

La proposta di legge – che è in terza
lettura, essendo stata già approvata dalla
Camera il 14 aprile 2019 e poi modificata
dal Senato – è volta a promuovere la
trasparenza dei dati d’interesse pubblico
riguardanti i rapporti intercorrenti tra le
imprese produttrici, i soggetti che operano
nel settore della salute e le organizzazioni
sanitarie.

Fa presente che si limiterà a illustrare
sinteticamente il contenuto della proposta,

che si compone di nove articoli, eviden-
ziando le modifiche apportate nel corso
dell’esame al Senato, motivate in molti casi
da mere esigenze di coordinamento for-
male o di copertura degli oneri.

In particolare, l’articolo 1, non modifi-
cato, qualifica il diritto alla conoscenza dei
rapporti tra le imprese ed i soggetti ope-
ranti nel settore della salute quale livello
essenziale delle prestazioni ai sensi dell’ar-
ticolo 117, comma 2, lettera, m), della Co-
stituzione, in attuazione dei princìpi con-
tenuti negli articoli 32 (Tutela della salute)
e 97 della Costituzione (efficienza ed im-
parzialità della pubblica amministrazione).
Più precisamente, per finalità di traspa-
renza, di prevenzione e contrasto della
corruzione nell’azione amministrativa, le
disposizioni intendono garantire il diritto
alla conoscenza dei rapporti, aventi rile-
vanza economica o di vantaggio, intercor-
renti tra le imprese produttrici di farmaci,
strumenti, apparecchiature, beni e servizi,
anche non sanitari, e i soggetti che operano
nel settore della salute o le organizzazioni
sanitarie.

L’articolo 2, sostanzialmente non modi-
ficato nel corso dell’esame al Senato, reca
le definizioni utilizzate nel provvedimento,
mentre l’articolo 3 disciplina la pubblicità
delle erogazioni, delle convenzioni e degli
accordi. Segnala al riguardo che vengono
assoggettate a pubblicità le convenzioni ed
erogazioni in denaro, beni, servizi ed altre
utilità effettuate da un’impresa produttrice
in favore: di un soggetto che opera nel
settore della salute, quando abbiano un
valore unitario sopra i 100 euro (50 euro
nel testo approvato in prima lettura dalla
Camera) o complessivo annuo maggiore di
1.000 euro (500 euro nel testo approvato in
prima lettura dalla Camera); di un’organiz-
zazione sanitaria quando abbiano un va-
lore unitario sopra i 1.000 euro (500 euro
nel testo approvato in prima lettura dalla
Camera) o un valore complessivo annuo
superiore a 2.500 euro. Vengono poi sotto-
posti a pubblicità gli accordi tra le imprese
produttrici e i soggetti che operano nel
settore della salute o le organizzazioni sa-
nitarie che producono vantaggi diretti o
indiretti consistenti nella partecipazione a
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convegni, eventi formativi, organi consultivi
o comitati scientifici o nella costituzione di
rapporti di ricerca, consulenza, docenza.

La pubblicità delle erogazioni, delle con-
venzioni e degli accordi è effettuata a cura
dell’impresa produttrice mediante comuni-
cazione dei relativi dati da inserire nel
registro pubblico telematico di cui all’arti-
colo 5. Qualora l’impresa produttrice abbia
sede all’estero l’adempimento può essere
eseguito dal rappresentante della stessa in
Italia, laddove invece il testo approvato
dalla Camera faceva riferimento al rappre-
sentante locale definito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera t), del decreto
legislativo n. 219 del 2006.

L’articolo 4 reca le disposizioni relative
alla comunicazione delle partecipazioni azio-
narie, dei titoli obbligazionari e dei pro-
venti derivanti da diritti di proprietà indu-
striale o intellettuale, mentre l’articolo 5
prevede l’istituzione, nel sito internet isti-
tuzionale del Ministero della salute, del
registro pubblico telematico denominato
« Sanità trasparente ». Nel registro sono
pubblicate le comunicazioni di cui all’arti-
colo 3 e, in distinte sezioni, i dati risultanti
dalle comunicazioni di cui all’articolo 4
nonché gli atti di irrogazione delle sanzioni
di cui all’articolo 6, comma 7. Il registro è
liberamente accessibile per la consulta-
zione ed è provvisto di funzioni che per-
mettono la ricerca e l’estrazione delle co-
municazioni, dei dati e degli atti di cui al
comma 2 secondo – in base a una modifica
introdotta nel corso dell’esame al Senato –
gli standard degli Open Data. Quanto agli
oneri derivanti dall’attuazione del mede-
simo articolo 5 viene stabilito – con le
modificazioni approvate dal Senato – che
essi sono pari a 300.000 euro per l’anno
2022 e a 50.413 euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

L’articolo 6, in tema di vigilanza e san-
zioni, rende le imprese produttrici respon-
sabili della veridicità dei dati contenuti
nelle comunicazioni di cui agli articoli 3 e
4. Segnala che l’unica modifica introdotta
nel corso dell’esame presso il Senato ri-
guarda il comma 12. In base a tale dispo-
sizione, i proventi derivanti dalla riscos-
sione delle sanzioni affluiscono all’entrata

del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati, in misura pari al 50 per cento, ad
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero della salute ed essere desti-
nati, nell’anno di riferimento, al migliora-
mento dell’efficienza e dell’efficacia delle
attività di vigilanza svolte.

L’articolo 7, non modificato, prevede
che il Ministro della salute, entro il 31
dicembre di ogni anno, trasmetta alle Ca-
mere una relazione sullo stato di attua-
zione della legge in esame.

Infine, l’articolo 8, inserito nel corso
dell’esame al Senato, dispone che ad esclu-
sione delle attività di cui all’articolo 5 re-
lative all’istituzione del registro pubblico
telematico, le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione della legge nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. L’ar-
ticolo 9, non modificato, reca le disposi-
zioni finali.

In conclusione, alla luce delle limitate
modifiche introdotte nel corso dell’esame
del provvedimento al Senato e del fatto che
le stesse non recano profili problematici in
relazione alle competenze della Commis-
sione, propone di esprimere già nella se-
duta odierna un parere di nulla osta.

La Commissione approva la proposta di
nulla osta.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 Incerti e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla XIII Commissione, il nuovo testo del
progetto di legge recante norme per favo-
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rire interventi di recupero, manutenzione e
salvaguardia dei castagneti e per il sostegno
e la promozione del settore castanicolo
nazionale e della filiera produttiva, come
risultante dall’esame svolto in sede refe-
rente.

Fa presente che il testo in esame si
compone di 17 articoli, suddivisi in quattro
Capi, il primo dei quali, recante disposi-
zioni generali (articoli 1-6), definisce, al-
l’articolo 1, l’ambito di applicazione e le
finalità della proposta di legge, che riguar-
dano la valorizzazione della coltivazione
sostenibile dei castagneti e la tutela storica
e culturale della castanicoltura, attraverso
interventi di recupero delle attività di col-
tivazione, di prevenzione dell’abbandono
colturale, di manutenzione e salvaguardia
dei castagneti da frutto e da legno, nonché
interventi di sostegno e promozione del
settore castanicolo nazionale e della sua
filiera produttiva.

Nel premettere che i profili di interesse
per la Commissione appaiono limitati agli
articoli 5 in materia di qualità delle pro-
duzioni e marchi, 8, comma 3, in materia
di internazionalizzazione delle filiere, non-
ché alle disposizioni del Capo III, in mate-
ria di incentivi ai castanicoltori (articoli 13
e 14), sintetizza, nei termini di seguito
riportati, il contenuto del provvedimento.

L’articolo 2, recante le definizioni, di-
stingue i castagneti da frutto in attualità di
coltura da quelli da frutto oggetto di ripri-
stino colturale.

L’articolo 3, commi da 1 a 3, prevede
l’istituzione, con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, del
Tavolo di filiera per la frutta in guscio,
comprendente una specifica sezione rela-
tiva alla castanicoltura, con compiti con-
sultivi e di monitoraggio. Il medesimo ar-
ticolo 3, commi 4 e 5, prevede altresì l’i-
stituzione di un Osservatorio statistico, eco-
nomico e di mercato permanente.

L’articolo 4 stabilisce l’adozione di un
Piano di settore della filiera castanicola, di
durata triennale, quale strumento program-
matico strategico del settore, destinato a
fornire alle regioni gli indirizzi sulle misure
e sugli obiettivi di interesse che possono

essere inseriti nei singoli Piani di sviluppo
rurale.

L’articolo 5, in materia di qualità delle
produzioni e marchi, prevede che le re-
gioni, d’intesa con il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, possono
istituire, nel rispetto della normativa del-
l’Unione europea, marchi finalizzati a cer-
tificare il rispetto di standard di qualità
nella filiera dei prodotti castanicoli. Il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali ha facoltà di proporre un marchio
unico di qualità che le regioni possono
adottare a livello regionale, interregionale o
di distretto.

L’articolo 6 invita le regioni a sviluppare
Centri di Conservazione e Premoltiplica-
zione per il castagno, oltre quello già esi-
stente nel Piemonte, al fine di migliorare la
competitività della filiera vivaistica nazio-
nale ed aderire al quadro legislativo sulla
certificazione volontaria.

Il Capo II (articoli da 7 a 12) prevede
interventi pubblici per la filiera castani-
cola. In particolare, l’articolo 7, volto al
miglioramento della competitività ed emer-
genze fitosanitarie, prevede il finanzia-
mento, nel limite di 2,5 milioni annui a
decorrere dal 2021, di progetti di ricerca e
sviluppo nel settore castanicolo finalizzati
all’innovazione dei modelli colturali e al
miglioramento della competitività della fi-
liera e della produzione vivaistica nazio-
nale.

L’articolo 8 reca interventi per la soste-
nibilità e l’internazionalizzazione delle fi-
liere nella castanicoltura, prevedendo che il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali coordini le attività finaliz-
zate a ottenere l’inventario completo delle
aree a castagneto, sia in produzione che in
abbandono, per consentire agli enti terri-
toriali competenti di predisporre i piani
per la ripresa sostenibile della castanicol-
tura nelle zone vocate. Il comma 3 dell’ar-
ticolo in esame prevede inoltre che il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, in collaborazione con l’Istituto
nazionale per il commercio estero e con la
Rete europea del castagno Eurocastanea,
possa sostenere iniziative legate all’interna-
zionalizzazione delle filiere della castani-
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coltura che aumentino il valore del pro-
dotto italiano all’estero, diffondendone la
conoscenza e la diffusione.

L’articolo 9 definisce gli ambiti di pro-
grammazione per la promozione della fi-
liera produttiva, tra cui: il miglioramento
genetico dei prodotti; l’ammodernamento
degli impianti; l’attuazione di progetti in-
tegrati di filiera e il miglioramento della
filiera vivaistica; la valorizzazione, in un’ot-
tica di economia circolare e di recupero a
fini energetici, dei residui di coltivazione e
di lavorazione; la valorizzazione della pro-
duzione legnosa dei castagni; la creazione
di aziende multifunzionali connesse all’at-
tività castanicola. È prevista inoltra la pos-
sibilità di individuare criteri di premialità
nell’ambito dei Piano di sviluppo rurale
(PSR) e del Piano Strategico, in via priori-
taria in favore delle associazioni, organiz-
zazioni dei produttori castanicoli o Con-
sorzi riconosciuti in base alla normativa
nazionale e dell’Unione europea.

L’articolo 10 reca disposizioni in mate-
ria di formazione degli operatori, mentre
l’articolo 11 è volto al riconoscimento della
presenza storica del castagno sul territorio
e alla valorizzazione dei prodotti locali,
anche mediante attività culturali e sociali,
sostenendo la multifunzionalità del ruolo
del castagno in ambito paesaggistico, ricre-
ativo, turistico ed ecologico.

L’articolo 12 definisce, poi, protocolli
per gli interventi di ripristino degli impianti
di castagno, prevedendo la messa a punto
di sistemi di tracciabilità di filiera, da im-
piegare negli interventi di ripristino di im-
pianti di castagno sottoposti a finanzia-
mento pubblico.

Il Capo III (articoli 13 e 14) è dedicato
agli incentivi a favore dei castanicoltori.
L’articolo 13 istituisce un fondo, denomi-
nato « Fondo per la promozione della fi-
liera castanicola », con una dotazione ini-
ziale di 8 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 10 milioni di euro annui a decorrere dal
2022, destinato alla concessione di contri-
buti a copertura parziale delle spese per
interventi di recupero, manutenzione e sal-
vaguardia dei castagneti da frutto, per in-
terventi di valorizzazione del castagno nella
selvicoltura naturalistica o in impianti da

arboricoltura da legno, nonché per inter-
venti di realizzazione di nuovi impianti di
castagno da frutto con cultivar di Castanea
sativa Mill. Ai sensi del comma 2, alle
aziende che operano nell’ambito della fi-
liera castanicola è concesso un contributo
per favorire l’avvio di processi di integra-
zione e di associazione tra la produzione,
la raccolta, lo stoccaggio, la lavorazione e la
commercializzazione dei prodotti del ca-
stagno, anche attraverso l’utilizzo di piat-
taforme informatiche destinate al commer-
cio elettronico, e, in generale, per promuo-
vere la multifunzionalità delle aziende ca-
stanicole con una premialità per le imprese
che si aggregano in rete di imprese, coo-
perative, consorzi e accordi di filiera. La
ripartizione del Fondo viene demandata a
un decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, previa intesa in
sede di Conferenza unificata (comma 4). Il
comma 6 stabilisce che i contributi previsti
sono sottoposti alla preventiva verifica di
compatibilità con la normativa dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato ai sensi
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

L’articolo 14 definisce il sistema dei con-
trolli e le sanzioni, per il quale le regioni
possono avvalersi del Comando unità fore-
stali, ambientali e agroalimentari, del-
l’Arma dei Carabinieri, oltreché della poli-
zia provinciale (comma 2). Il castanicoltore
o l’azienda castanicola beneficiari dei con-
tributi che violino gli obblighi previsti sono
puniti con una sanzione amministrativa
pecuniaria e con l’esclusione o la revoca dei
contributi assegnati (commi 3 e 4).

Infine, nell’ambito del Capo IV (articoli
15-17), recante disposizioni transitorie e
finali, l’articolo 15, al fine di introdurre
protocolli di tracciabilità, analisi e di valu-
tazione delle caratteristiche chimico-fisiche
e organolettiche delle varie tipologie com-
merciali di castagne a garanzia della qua-
lità dei prodotti, istituisce, nell’ambito del
Tavolo di cui all’articolo 3, comma 1, un
Comitato di tre assaggiatori esperti. L’arti-
colo 16 reca le disposizioni finanziarie,
mentre l’articolo 17 dispone la consueta
clausola di salvaguardia della compatibilità
delle norme della proposta di legge in esame
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con gli statuti dei territori ad autonomia
speciale.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito al dibattito
in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che stabilisce regole
armonizzate sull’intelligenza artificiale (legge
sull’intelligenza artificiale) e modifica alcuni
atti legislativi dell’Unione.
COM(2021)206 final.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico (C. 3475 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 3475
Governo, recante: « Delega al Governo per
il riordino della disciplina degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico »,
composto di un unico articolo;

ricordato che la revisione e l’aggior-
namento dell’assetto regolamentare e del
regime giuridico degli IRCCS costituisce
una specifica linea di intervento collegata
alla manovra di bilancio 2022-2024 e pre-
vista nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), con l’obiettivo
di rafforzare il rapporto fra ricerca, inno-
vazione e cure sanitarie, la cui attuazione
con l’adozione di uno o più decreti legisla-
tivi, è prevista nel cronoprogramma entro il
31 dicembre 2022;

tenuto conto che i principi e criteri di
delega puntano principalmente:

ad introdurre il riferimento a stan-
dard internazionali per il riconoscimento
del carattere scientifico degli IRCCS, con
una valutazione basata su più ampi fattori
(tra cui impact factor, complessità assisten-
ziale, indice di citazione), per garantire

esclusivamente l’accreditamento di strut-
ture di eccellenza;

a razionalizzare la presenza degli
Istituti nel territorio, secondo ambiti di
riferimento per ciascuna area tematica, clas-
sificata secondo le categorie diagnostiche
principali (Major Diagnostic Category –
MDC), per rendere la valutazione per l’at-
tribuzione della qualifica IRCCS più coe-
rente con le necessità dei diversi territori;

a sviluppare le potenzialità degli isti-
tuti e la valorizzazione dell’attività di tra-
sferimento tecnologico alle imprese;

esaminato, in particolare, per i profili
di interesse, il criterio direttivo di cui al
comma 1, lettera p), volto a prevedere, nel
rispetto delle vigenti disposizioni in mate-
ria di proprietà intellettuale, misure idonee
a garantire la tutela della proprietà intel-
lettuale degli IRCCS, anche con riguardo al
trasferimento tecnologico dei risultati della
ricerca,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali (C. 3495 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 3495
Governo, di conversione in legge del DL
17/22, recante: « Misure urgenti per il con-
tenimento dei costi dell’energia elettrica e
del gas naturale, per lo sviluppo delle ener-
gie rinnovabili e per il rilancio delle poli-
tiche industriali »;

premesso che il provvedimento – com-
posto di 43 articoli, suddivisi in 5 Titoli, più
due allegati – reca principalmente misure
finalizzate al contenimento degli effetti de-
gli aumenti dei prezzi nel settore elettrico
e del gas naturale, al fine di mitigarne
l’impatto su famiglie e imprese, nonché
misure volte a favorire la transizione verde
e a rafforzare la sicurezza degli approvvi-
gionamenti di gas;

ricordate in particolare, per i profili
di competenza:

le misure a sostegno delle imprese
per compensare gli effetti dell’incremento
dei prezzi dei prodotti energetici, mediante
una pluralità di interventi, inclusa la con-
cessione di garanzie e crediti d’imposta, per
la cui applicazione è puntualmente richia-
mato il necessario rispetto della normativa
europea;

le misure volte a semplificare e in-
centivare gli investimenti diretti all’incre-
mento dell’efficienza energetica e all’auto-
produzione di energia da fonti rinnovabili;

le misure volte a favorire la ricerca
e gli investimenti nella filiera del settore
automotive finalizzate all’insediamento, alla
riconversione e riqualificazione verso forme
produttive innovative e sostenibili;

le modifiche apportate al decreto
legislativo n. 9 del 2021 attuativa del rego-
lamento (UE) 2017/1939, relativo all’istitu-
zione della Procura europea « EPPO »;

evidenziato che, sebbene gli interventi
di mitigazione dell’aumento dei costi ener-
getici siano ora indispensabili, a fronte di
rincari troppo violenti e improvvisi, essi
non potranno essere prorogati indefinita-
mente in quanto assorbirebbero un am-
montare molto elevato di risorse pubbliche,
sottraendolo a impieghi alternativi e mi-
nando la sostenibilità della finanza pub-
blica;

sottolineata pertanto l’esigenza di ri-
solvere prioritariamente il problema della
dipendenza energetica da paesi non appar-
tenenti all’Unione europea, attuando stra-
tegie concertate a livello europeo, volte, nel
medio periodo, alla transizione verso un
mix sostenibile di fonti energetiche alter-
native, e, nel breve periodo, alla massimiz-
zazione in tutti i Paesi europei della capa-
cità di stoccaggio di gas, garantendo altresì
l’effettivo impiego di tale capacità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di raccomandare al Governo
di promuovere in sede europea strategie
volte a migliorare in tutti i Paesi la capacità
di stoccaggio del gas naturale, garantendo
altresì il pieno utilizzo di tale capacità,
superando le differenze tra i Paesi europei
evidenziate nella Comunicazione della Com-
missione europea « Risposta all’aumento dei
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prezzi: un pacchetto di misure di inter-
vento e di sostegno » (COM/2021/660 final);

b) valutino altresì le Commissioni di
merito l’opportunità di raccomandare al
Governo, in coerenza con il Green Deal
europeo e tenendo conto della crisi in corso
in Ucraina, una revisione strutturale dei
criteri di tariffazione dell’energia elettrica
e del gas naturale, mediante strategie quali

la fiscalizzazione degli oneri di sistema, sia
al fine di una maggiore trasparenza di tali
oneri ed equità dei relativi criteri di coper-
tura, sia al fine di ricondurre le tariffe ad
una maggiore aderenza al costo della com-
ponente energetica, attuando al contempo
strategie di perequazione tariffaria finaliz-
zate ad ammortizzare le fluttuazioni nel
tempo dei prezzi di mercato.
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